
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-1289 del 15/03/2022

Oggetto Rif.  SUAP 4004/2021  -  D.P.R.  13  marzo  2013,  n.  59.
Istanza  di  modifica  sostanziale  di  Autorizzazione  Unica
Ambientale  (A.U.A.)  Ditta  FALK  PETROLI  srl  per
insediamento di Parma.

Proposta n. PDET-AMB-2022-1383 del 15/03/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno quindici  MARZO 2022 presso la  sede di  P.le  della  Pace n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 IL RESPONSABILE

VISTI:

• il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambien-

tale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle

piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a nor-

ma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge

4 aprile 2012, n. 35”;

• l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità

indicata  dalla  normativa  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento

dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimen-

to adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto del Presi -

dente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all’arti-

colo 14-ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e la successiva Legge Regiona-

le 30 luglio 2015 n. 13 le funzioni precedentemente esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio

Ambiente sono  state  assegnate all’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gen-

naio  2016;

• la D.G.R. n. 1795 del 31.10.2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della sopra ri -

chiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e

s.m.i., al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA;

• il D.P.R. 160/2010;

• la L. 241/1990 e s.m.i.;

• il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

VISTI:

- l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito con DDG

106/2018 e successivamente prorogato con DDG 126/2021;

CONSIDERATO:
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• l’atto di adozione di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) emesso da Arpae – SAC di Parma con

DET-AMB-2020-3247 del  14.07.2020 in  merito  alla  domanda di  AUA presentata  dalla  Ditta  FALK

PETROLI SRL per lo stabilimento ubicato in Comune di Parma, in via Verga n. 3;

• la conseguente AUA rilasciata dal SUAP del Comune di Parma con Provvedimento conclusivo prot. n.

113231 del 20.07.2020 alla Ditta FALK PETROLI SRL per lo stabilimento sito in comune di Parma, in

via Verga n. 3, comprendente le seguenti matrici ambientali:

○ autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza del

D.Lgs. 152/06 e smi;

○ comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della

legge 26 ottobre 1995, n. 447;

CONSIDERATO:

- la domanda trasmessa dal SUAP del Comune di Parma con nota prot. n. 123300 del 16.07.2021 (acquisita da

Arpae al prot. n. PG 112527 del 19.07.2021), presentata dalla società FALK PETROLI srl, nella persona del Sig.

Aurelio Tanzi in qualità di Titolare e Gestore, con sede legale in Parma, in viale Milazzo n. 39, e stabilimento ubi -

cato in Parma, in via Verga n.3,  per la modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del

DPR 59/2013;

- che in data 26/10/2021 prot. n. PG 165096 è pervenuta, tramite SUAP, la documentazione a completamento

dell’istanza richiesta da Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma con nota prot. n. PG 121914 del

03/08/2021;

RILEVATI 

- la richiesta di pareri e relazione tecnica avanzata da Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma con

note prot PG 166953 e prot PG 166955 del 28/10/2021, sollecitati in data 20/12/2021 prot PG 194986;

- il parere favorevole, espresso per quanto di competenza dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e

la Protezione Civile con nota del 08/11/2021 prot 60621, acquisito al prot. Arpae n. PG 171381 del 08/11/2021,

allegato alla presente per costituirne parte integrante;

- la relazione tecnica favorevole in merito agli aspetti di competenza espresso da Arpae Area Prevenzione Am-

bientale Ovest Sede di Parma con nota prot. PG 181556 del 25/11/2021, allegata alla presente per costituirne

parte integrante;

- il parere favorevole espresso per quanto di competenza (per lo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura

e per la deroga rispetto a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 18 del vigente Regolamento del Servizio di Fo -

gnatura e Depurazione) di IRETI S.p.A. con nota prot. n. RT024247-2021-P del 01/12/2021, acquisito al prot. Ar-

pae n. PG 185127 del 01/12/2021, allegato alla presente per costituirne parte integrante;
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- il parere favorevole, espresso per quanto di competenza da Ausl Dipartimento Sanità Pubblica con nota del

06/12/2021 prot 82854, acquisito al prot. Arpae n. PG 187539 del 06/12/2021 , allegato alla presente per costi-

tuirne parte integrante;

- il parere espresso per quanto di competenza in riferimento alla Carta 15 del PTCP della Provincia di Parma di

IRETI S.p.A. con nota prot. n. RT026778-2021-P del 23/12/2021 (acquisito al prot. Arpae n. PG 198414 del

24/12/2021), allegato alla presente per costituirne parte integrante;

- il  parere favorevole,  espresso per quanto di  competenza dal Comune di  Parma con nota prot  18720 del

31/01/2022, acquisito al prot. Arpae n. PG 15756 del 01/02/2022, allegato alla presente per costituirne parte in-

tegrante;

- la nota di Arpae SAC di Parma del 02/02/2022 prot PG 17026 e del 16/02/2022 prot PG 25528 inviata alla Pro-

vincia di Parma e al Suap Comune di Parma in merito alla richiesta di pareri di competenza;

- il parere favorevole, espresso per quanto di competenza dalla Provincia di Parma con nota del 18/02/2022 prot

4281, acquisito al prot. Arpae n. PG 27335 del 18/02/2022, allegato alla presente per costituirne parte integran-

te;

CONSIDERATO che per la matrice scarichi idrici:

- che nel corso dell’istruttoria di modifica di AUA sopra richiamata la Ditta ha dichiarato “...al fine di aumentare

l’efficacia del sistema di bonifica adottato, si propone una variante del Progetto di Bonifica che consiste in: Scari-

co di 24 m3/giorno in pubblica fognatura (25% del totale); Ossigenazione e reimmissione in falda di 72 m3/gior-

no (75% del totale)…”;

- l'art. 243 comma 5 del D.Lgs. 152/06 smi in cui si legge “In deroga a quanto previsto dal comma 1  dell'articolo

104,  ai soli  fini  della  bonifica,  e'  ammessa  la  reimmissione,   previo trattamento, delle acque sotterranee

nello stesso  acquifero  da  cui sono emunte...;

- che nel corso dell’istruttoria di modifica di AUA sopra richiamata la Ditta ha dichiarato “...L’acquifero di reimmis-

sione dello scarico è il medesimo dal quale vengono emunte le acque oggetto di bonifica, ovvero la falda super-

ficiale…”;

- che lo scarico ricade anche in area con vulnerabilità a sensibilità attenuata, così come individuato dalla Provin -

cia di Parma nella Variante al P.T.C.P. -Approfondimento in materia di Tutela delle Acque;

CONSIDERATO che per la matrice impatto acustico

- che nel corso dell’istruttoria di modifica di AUA sopra richiamata la Ditta ha dichiarato “...l'invarianza delle con-

dizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo, come descritto nella dichiarazione di

possesso dei tiitoli abilitativi in materia ambientale...”;

CONSIDERATO infine:

la Determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-2021-2990 del 15/06/2021 di Arpae SAC di Parma con oggetto:

“Art. 249 del Dlgs 152/06 e smi: approvazione variante al Progetto di Bonifica per il sito ex deposito carburanti

Falk Petroli srl, via Verga 3, Parma (PR). Proponente Falk Petroli srl.”;
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RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta e agli  atti  che non sussistono condizioni ostative alla modifica

sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

RILEVATO che  (L.R.  4/2010,  DPR  160/2010)  il  provvedimento  conclusivo  è  di  competenza  del  SUAP  e

costituisce ad ogni effetto titolo unico per la realizzazione dell’intervento richiesto; 

DETERMINA

DI MODIFICARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.  4 del  DPR 59/2013 e smi, l’atto di adozione AUA

emesso da Arpae - SAC di Parma con DET-AMB-2020-3247 del 14.07.2020,  recepito nell’AUA rilasciata dal

SUAP Comune di Parma con provvedimento conclusivo prot.  n. 113231 del 20.07.2020,  a favore della  Ditta

FALK PETROLI srl,  nella persona del Sig. Aurelio Tanzi in qualità di Titolare e Gestore, con sede legale in

Parma, in viale Milazzo n. 39, e stabilimento ubicato in Parma, in via Verga n.3,  esclusivamente per i titoli

abilitativi sotto elencati:

• autorizzazione agli scarichi, di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte Terza del

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

INTEGRANDO per il titolo abilitativo “autorizzazione agli scarichi, di cui al capo II del titolo IV della sezione II

della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.” di specifica competenza comunale quanto già indicato nell’atto di

adozione AUA emesso da Arpae - SAC di Parma con DET-AMB-2020-3247 del 14.07.2020, così come di seguito

riportato:

al rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presente

atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nel parere di IRETI SpA prot.

n.  RT024247-2021-P del  01/12/2021 e nel  parere espresso dal  Comune di  Parma con nota  prot  18720 del

31/01/2022 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

A  GGIUNGENDO   il titolo abilitativo “autorizzazione agli scarichi, di cui al capo II del titolo IV della sezione II

della  Parte  Terza  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.”  di  specifica  competenza  Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma all’atto di adozione AUA emesso da Arpae - SAC di Parma con DET-AMB-2020-3247 del

14.07.2020, così come di seguito riportato:

S2 (PM8) così individuato nella documentazione allegata:

- tipo di refluo scaricato: acque reflue industriali originate da emungimento falda mediante barriera idraulica pro-

venienti dai pozzi denominati PM1, PM4, PM5 e PM6 previo trattamento in filtro a carboni attivi e riossigenazio-

ne tramite insufflazione di aria;
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- corpo idrico ricettore: reimmissione in falda. l’acquifero di reimmissione dello scarico è il medesimo dal quale

vengono emunte le acque oggetto di bonifica, ovvero la falda superficiale;

- bacino: Parma;

- volume scaricato: 6570 mc/anno;

- portata media: 0,75 m3/h;

- portata massima: 0,75 m3/h;

S3 (PM9) così individuato nella documentazione allegata:

- tipo di refluo scaricato: acque reflue industriali originate da emungimento falda mediante barriera idraulica pro-

venienti dai pozzi denominati PM1, PM4, PM5 e PM6 previo trattamento in filtro a carboni attivi e riossigenazio-

ne tramite insufflazione di aria;

- corpo idrico ricettore: reimmissione in falda. l’acquifero di reimmissione dello scarico è il medesimo dal quale

vengono emunte le acque oggetto di bonifica, ovvero la falda superficiale;

- bacino: Parma;

- volume scaricato: 6570 mc/anno;

- portata media: 0,75 m3/h;

- portata massima: 0,75 m3/h;

S4 (PM3) così individuato nella documentazione allegata:

- tipo di refluo scaricato: acque reflue industriali originate da emungimento falda mediante barriera idraulica pro-

venienti dai pozzi denominati PM1, PM4, PM5 e PM6 previo trattamento in filtro a carboni attivi e riossigenazio-

ne tramite insufflazione di aria;

- corpo idrico ricettore: reimmissione in falda. l’acquifero di reimmissione dello scarico è il medesimo dal quale

vengono emunte le acque oggetto di bonifica, ovvero la falda superficiale;

- bacino: Parma;

- volume scaricato: 6570 mc/anno;

- portata media: 0,75 m3/h;

- portata massima: 0,75 m3/h;

S5 (PM7) così individuato nella documentazione allegata:

- tipo di refluo scaricato: acque reflue industriali originate da emungimento falda mediante barriera idraulica pro-

venienti dai pozzi denominati PM1, PM4, PM5 e PM6 previo trattamento in filtro a carboni attivi e riossigenazio-

ne tramite insufflazione di aria;

- corpo idrico ricettore: reimmissione in falda. l’acquifero di reimmissione dello scarico è il medesimo dal quale

vengono emunte le acque oggetto di bonifica, ovvero la falda superficiale;

- bacino: Parma;

- volume scaricato: 6570 mc/anno;

- portata media: 0,75 m3/h;

- portata massima: 0,75 m3/h;
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nel rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività oggetto del presente

atto delle indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nella relazione tecnica di Ar-

pae Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma  prot PG 181556 del 25/11/2021, nel parere di Ausl Di-

partimento Sanità Pubblica del 06/12/2021 prot 82854, nel parere della Provincia di Parma del 18/02/2022 prot

4281 e nel parere dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile del 08/11/2021 prot

60621 e nel parere di IRETI SpA del 23/12/2021 prot RT026778-2021-P che costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente atto, nonché al rispetto delle seguenti disposizioni per gli scarichi S2, S3, S4 e S5:

1) Il Titolare dello scarico provvederà tempestivamente a comunicare ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Con-

cessioni (SAC) di Parma e Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma, Provincia di Parma, Ausl Diparti -

mento Sanità Pubblica e IRETI SpA e Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile l’atti-

vazione degli scarichi S2, S3, S4 e S5.

2) Per tutti gli scarichi previsti nelle acque sotterranee i limiti delle acque reimmesse in falda dovranno rispettare

le CSC fissate dal Dlgs 152/06, Allegato V, Parte IV, Tabella 2  e per quanto riguarda il parametro MtBE (che non

ha un limite individuato nella tabella 2 citata) andrà tenuto conto del limite imposto dal D.M. 31/2015 (tab. 2.1),

così  come  dichiarato  nella  Variante  al  Progetto  Operativo  di  Bonifica  approvato  con  DAMB/2021/2990  del

15/06/21.

3) La rete interna di scarico deve mantenere caratteristiche costruttive e di conservazione tali da assicurare la

migliore funzionalità e da evitare fenomeni di inquinamento delle falde. Contestualmente alla domanda di rinno-

vo, il Titolare dell’A.U.A. dovrà presentare una dettagliata relazione attestante lo stato delle condotte. In ogni

caso ogni intervento previsto e/o programmato dovrà essere conforme alla documentazione tecnica presentata

presso gli uffici.

4) Il Titolare dello scarico provvederà ad effettuare 1 (una) autoanalisi all’anno per gli scarichi S2, S3, S4 e S5. Il

relativo verbale di prelievo ed il conseguente rapporto di prova certificato, rilasciato da laboratorio abilitato, do-

vranno essere conservati presso l’attività il cui scarico è autorizzato, a disposizione degli Organi di controllo. Nel

caso si fosse impossibilitati all’esecuzione di tali autocontrolli, questo andrà adeguatamente comunicato ad Ar-

pae.

5) Lo scarico dovrà essere in ogni momento accessibili in corrispondenza o in prossimità del punto di immissio-

ne nel corpo idrico recettore ed attrezzato per consentire il controllo ed il campionamento delle acque reflue da

parte dell’Autorità Competente, inoltre dovrà essere compatibili con il regime idraulico del ricettore, dovrà garan-

tire la tutela dell’ecosistema acquatico dello stesso, non dovrà creare nel medesimo condizioni di erosione o di

ristagno per difficoltà di deflusso.

6) Qualora lo scarico dovesse assumere caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle

qui autorizzate, è fatto obbligo, prima dell’attivazione di tali interventi, della presentazione di una richiesta di mo -

difica dell’A.U.A., ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 59/2013, con allegato l’aggiornamento della documentazione tec-

nica presentata a corredo della presente autorizzazione.
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7) La Ditta dovrà garantire la regolare gestione e manutenzione della rete fognaria, del sistema di trattamento e

dello scarico. I residui della depurazione dovranno essere gestiti rispettando le norme indicate in materia di rifiuti

e disciplinate in particolare dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

8) La Ditta dovrà mantenere presso l’attività il cui scarico è autorizzato, a disposizione degli Organi di controllo,

un apposito registro indicante per ciascun singolo intervento di gestione, monitoraggio, manutenzione ordinaria

periodica e/o straordinaria effettuato sulla rete fognaria, sul sistema di trattamento e sullo scarico:

a) cause, procedure e obiettivi con indicazione del personale (interno o esterno) cui l’intervento è stato affidato;

b) date di inizio e fine dell’intervento.

Si precisa che detto registro dovrà essere mantenuto presso l’attività per tutta la durata dell’autorizzazione allo

scarico e per un ulteriore anno.

9) La Ditta dovrà redigere una relazione riassuntiva annuale, firmata dal responsabile tecnico e dal Titolare dello

scarico, riguardante il funzionamento degli impianti di depurazione e gli interventi compiuti nel corso dell’anno

precedente nonché il quantitativo e la destinazione degli eventuali fanghi o comunque residui di depurazione

prodotti. Tale relazione annuale dovrà essere puntualmente inserita nel registro di manutenzione/gestione di cui

sopra oppure, in alternativa a tale inserimento, la Ditta potrà indicare direttamente nel predetto registro, in modo

chiaro e dettagliato, le operazioni effettuate. In ogni caso il registro dovrà comunque contenere copia dell’atte-

stato di trasporto e consegna a smaltimento degli eventuali rifiuti di depurazione prodotti e smaltiti.

10) Lo scarico dovrà essere posto in completa sicurezza da eventi alluvionali e/o di esondazione, nel rispetto dei

diritti di terzi. 

11) La gestione delle acque meteoriche di dilavamento delle aree esterne di pertinenza della Ditta dovrà avveni-

re nel rispetto di quanto disposto al punto A.1 della D.G.R. N.1860 del 2006. In caso di modifiche in merito alla

gestione delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali, dovrà pervenire da parte della Ditta una relazione

riguardante l’attuale assetto e gestione delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali, parcheggi e cortili di

pertinenza dell’azienda, considerando attentamente gli specifici scarichi, la loro destinazione finale e la caratte -

rizzazione delle attività che si esercitano sugli stessi areali (piazzali e cortili) anche valutando un eventuale ade-

guato sistema di trattamento depurativo delle medesime acque meteoriche di dilavamento sulla base della nor -

mativa vigente.

12) In caso si verifichino imprevisti tecnici, malfunzionamenti o disservizi alla rete fognaria e/o agli impianti di

trattamento, dovrà esserne data immediata comunicazione ad Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di

Parma e Area Prevenzione Ambientale Ovest Sede di Parma indicando le cause dell’imprevisto, gli interventi

che si intendono porre in essere ed i tempi necessari per il ripristino dello stato di normale funzionamento; dovrà

essere altresì data immediata comunicazione ai medesimi Enti sopraindicati dell’avvenuto ripristino dello scarico

alle condizioni a regime.

Si stabilisce di considerare il presente atto come parte integrante dell’atto di adozione AUA emesso da

Arpae - SAC di Parma con DET-AMB-2020-3247 del 14.07.2020, recepito nell’AUA rilasciata dal SUAP con
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provvedimento conclusivo prot. n. 113231 del 20.07.2020, e di lasciare inalterato tutto quant’altro conte-

nuto nell’atto di adozione AUA sopra citato.

In riferimento alla scadenza del presente atto e all’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA si rimanda a quanto

indicato nell’atto di adozione AUA emesso da Arpae - SAC di Parma con DET-AMB-2020-3247 del 14.07.2020 e

recepito nell’AUA rilasciata dal SUAP con provvedimento conclusivo prot. n. 113231 del 20.07.2020.

La non ottemperanza delle disposizioni del presente comporta le sanzioni previste per legge.

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in

materia di scarichi idrici.

Sono fatte salve le norme, i  regolamenti comunali  e le autorizzazioni  in materia di  urbanistica, prevenzione

incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto

e previste dalle normative vigenti. 

Il presente atto è endoprocedimentale e non ha effetto se non compreso nel provvedimento finale di modifica

dell’AUA rilasciato dal SUAP Comune di Parma. La modifica dell’AUA esplica i suoi effetti, pertanto, dal rilascio

del suddetto provvedimento finale.

Il presente atto è trasmesso al  SUAP Comune di Parma che provvede al rilascio del provvedimento finale al

Richiedente e alla trasmissione tempestiva in copia ad Arpae SAC di Parma, al Comune di Parma, IRETI SpA,

Ausl Dipartimento Sanità Pubblica, Provincia di Parma e Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la

Protezione Civile.

Arpae  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma  non  si  assume  alcuna  responsabilità  a  seguito  di

prescrizioni, indicazioni, condizioni non note formulate e rilasciate da altri Enti/Organi che potrebbero comportare

interpretazioni e/o incoerenze con quanto rilasciato da Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma.

Il presente atto è rilasciato esclusivamente al SUAP Comune di Parma all’interno del procedimento per il rilascio

della modifica dell’AUA.

Il  Responsabile  del  presente  endo-procedimento  amministrativo,  per  la  modifica  dell’Autorizzazione  Unica

Ambientale di cui al DPR 59/2013 e smi, è Paolo Maroli. 

Istruttore direttivo tecnico Francesco Piccio
Rif. Sinadoc: 20842/2021

                                         Il Responsabile del Servizio

   Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

        (documento firmato digitalmente)

 8 / 8



























SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


